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ECONOMIA&LAVORO 
In sciopero i controllori di volo 
Alle agitazioni dei piloti 
si aggiungerà dalle 7 alle 21 
il blocco deciso dalla Lieta 

Treni, situazione a rischio 
Il sindacato annuncia però 
la ripresa delle contrattazioni 
interrotte nel luglio scorso 

Lunedì paralisi del traffico aereo 
VoU canoHati oggi 

VOLI NAZIONALI 

d i l o a a . Per Milano: Az 042. ore 8.30; Az 548, 
ore 9; Ai 839, ore 9.10: per Genova: Az 056, ore 8.05; per 
Venezia: Ai 214, ore 8; Az 078, ore 9.25; per Torino: Ai 240, 
ore 9,30; per Trieste, Ai 300, ore 9.35; per Bologna: Ai 232, 
ora 9; per Napoli: BRI 136, ore 9.05; per Cagliari: Bm 106, 
ore 8.30, Bm 1349, ore 8.40; per Catania: Bm 246, ore 8.50; 

r» Palermo: Bm 166, ore 9.20; per Reggio C. Bm 358, ore 
55; per Bari: Bm 376, ore 9.05. 

Partenze da Milano. Per Roma. Ai 109. ore 8.05; Az 089 
ore 8.50; Az 081, ore 10.35; (Malpensa) Az 161, ore 13. 
Partenze da Genova. Per Roma: Az 1059, ore 9.50. 
Partenze da Venula. Per Roma: Az 175, ore 8.55; per 
Milano: Ai 1157, ore 11.25. 
Partenza da Trieste. Per Roma: Ai 301, ore 11.30. 
Partenza d i Betogna. Per Roma: Az 233, ore 10.45. 
Partenze da Torino, Per Roma: Az 227, óre 8.55. 
Partenze da Pian, Per Roma: Ai 1103, ore 8. 
Parlean d i Firenze. Per Napoli: Bm 180, ore 11.05. 
Partenze da Napoli. Per Roma: Bm 137, ore 9.25; per Firen
ze: Bm 179, ore 13.20. 
• M a n n da CatllarL Per Roma: Bm 097, ore 8; BRI 109, 
ore 11.10. 
Partenze da Catania. Per Roma: Bm 189, ore 10,50. 
Partenze da Palerzao, Per Roma: Bm 119, ore 9.30; Bm 167, 
ore 11.15. 
Partenze da lari. Per Roma: Bm 377, ore 10.45. 

VOUIMtRNABONAU 
Partenze da Renu. Per Amsterdam: Ai 370, ore 10.05; per 
Bruxelles: Az 274,9.05: per Vienna: Az 256, ore 9.10: per 
Qlnevra: Al 410, ore 8.5$; per Maniglia: Az 352, ore 9.45; 

Rr Madrid: Az 366, ore 10; per Malaga: Az 1360, ore 9.40. 
rttan da Milano. Per.Bmxelles: Az 1270, ore 8; per 

Amsterdam: Az 372, ore 8.55. 
PnrtUM 
Pannata 

d i Canova. Per Parili: Az 1350, ore 13.05. 
da Amarantini PerRoma: Ai 371, ore 13.20; per 

Milano: Ai377,ore II.SO. 
Partale d i BnueUca. Per Roma: Ai 275, ore 12; per 
Milano: Az 1271, ore 10.20. 
Partenze da Vienna, per Roma: Ai «57, ore. 11.40. 
Partenze da Ginevra. Per Roma: Az 411, ore 11.05. -
Partenze d i Parigi. Per Genova: Az 1351. ore 10.20. 
P i t t a i * da Mirabili. Per Roma: Az 353, ore 11.55. 
Partenze da Madrid/Per Roma: Az 367, ore 13.20. 

da Malaga. Per Roma: Ai 1361, ore 13.10. 

Ai quotidiani scioperi di due ore al giorno dei piloti 
lunedi sì aggiungerà il blocco proclamato dalle 7 
alle 21 dai controllori di volo della lega autonoma 
Lieta. Sarà dunque una giornata di quasi totale 
paralisi. Intanto ieri è iniziata la trattativa per il 
rinnovo del contratto degli assistenti di volo. Il 
ministro Santuz invita l'Alitalia ad accorpare in un 
unico periodo le scadenze contrattuali. 

M O L A SACCHI 
••ROMA. Ancora difficolta 
per 1 voli che l'Alitalia e l'Ali 
quotidianamente cancellano 
in seguito agli scioperi di due 
ore al giorno dei piloti. Ma lu
nedi la situazione è destinata 
ad aggravarsi. Il black-out del 
traffico aereo sarà pressoché 
totale. Alle agitazioni dei pilo
ti, che termineranno il 20 per 
riprendere ed intensificarsi 
dal 25 al 3 febbraio, lunedi, 
inlatti, si aggiungerà il blocco 
proclamato dalle 7 alle 21 dai 
controllori di volo della lega 
autonoma Lieta che si ferme
ranno anche giovedì 19 e lu
nedi 23. Gli uomini radar pro
testano contro il contratto di 
categoria siglalo nei giorni 
acorsi, chiedono un migliora
mento del sistema di assisten
za al volo. Ma quel che sem
bra più premere alla Lieta è il 
riconoscimento del proprio 
status sindacale. La lega chie

de di essere ricevuta dal mini
stro dei Trasporti. Richiesta 
che Santuz, nel corso della 
conferenza stampa sulla sicu-1 

rezza de| voli, ha ribadito che 
non accoglierà: «Un conto è 
una lotta per il rinnovo del 
contratto di lavoro, un altro è 
una battaglia contro un con
tratto già siglatoi. Il ministro 
ricorrerà anche questa volta 
alla precettazione? 

Intanto, la situazione del 
trasporto aereo rischia di di
ventare sempre pia caotica 
anche a causa della vertenza 
per il rinnovo del contratto 
degli assistenti di volo scadu
to da oltre un anno. Il comita
to di coordinamento della ca
tegoria, come ai sa, ha già an
nunciato uno sciopero di 24 
ore a partire dalle 6 del 24 
gennaio. Il comitato, che si ri
conosce netti piattaforma 
presentata dalla Cgil nei mesi 

scorsi, chiède una riduzione 
dell'orario di lavoro (-1 turni -
denunciano hostess e steward 
- sono particolarmente gravo
si, nei collegamenti a "lungo 
raggio" si può lavorare anche 
più di 14 ore di seguito») e un 
aumento consistente sulla pa
ga base oggi giudicata troppo 
esigua. La Flit Cgil chiede un 
aumento medio complessivo 
di circa 600.000 lire mensili e 
una riduzione di dieci giorni 
lavorativi all'anno. La trattati
va tra Alitalia e sindacato ini
ziala ieri pomeriggio * stata 
sospesa a causa della protesta 
di un gruppo di lavoratori ade
renti all'associazione profes
sionale tecnici di bordo che 
chiedevano il riconoscimento 
formale di una loio autonoma 
presenza al tavolo di trattati
va. Gli incontri riprenderanno 
il 18. Il rischio è che le verten
ze degli assistenti di volo e del 
piloti! per rinnovare contratti 
scaduti ormai da troppi mesi 
si trascinino ancora per parec
chio tempo. Ieri II ministro 
Santuz ha ribadito la necessità 
che la compagnia di bandiera 
si decida ad accorpare ile 
scadenze contrattuali per evi-
lare queste lunghe stagioni di 
conflitto!. Intanto, ieri hanno 
proclamato dieci giorni di 
sciopero em.,:« Il sindacato 
del dirigenti dell'azienda di 

assistenza al volo che si fer
meranno dal 23 al 27 gennaio, 
IH e il 9 febbraio e dal 13 al 15 
febbraio. Oggetto della prote
sta le inadempienze dell'Anav 
nell'applicazione del contrat
to di lavoro. 

Intanto, difficile resta la si
tuazione anche sul fronte del
le ferrovie. Còme si sa, i Co-
bas dei macchinisti hanno 
proclamato uno. sciopero di 
24 ore a partire dalle 14 del 3 
febbraio. Ieri comunque il 
coordinatore nazionale, del 
comitato dei macchinisti, Fau
sto Pozzo, ha affermato che ci 
potrebbero anche essere pos
sibilità di una sospensione 
dell'agitazione inatto che le 
Fs rispondano alle richieste 
della categoria. Una delle 
questioni al centro della pro
testa del macchinisti è l'ero
gazione del salario di produt
tività. Problema che è stato al 
centro di un incontro tra il 
commissario delle Fs, Mario 
Schimbemi, I sindacati confe
derali e quello autonomo Fi-
sats. «Schimbemi - ha affer
mato il segretario generale 
dèlia Fili Cgil, Luciano Manci
ni - ci ha fatto sapere che i 70 
miliardi previsti-per 188 e i 
140 per l'89. promessi i co
pertura dell'intesa dal garante 
dell'accordo, il ministra dei 
Trasporti, non sono ancora ar

rivali. Se martedì non ci saran
no novità non ci resta che 
chièdere ufficialmente l'inter
vento di Santuz*. martedì, in
fatti, Schimbemi e sindacati 
torneranno ad incontrarsi. In 
una nota unitaria le federazio
ni di categoria di Cgil-Cisl-Uil 
e la Fisats annunciano la deci
sione di •riprendere unitaria
mente il coninolo con l'Ente 
Fs a tutti 1 livelli di contratta
zione, interrotto dal luglio 
scorso, e si impegnano reci
procamente in caso di diver
genze di valutazione ad effet
tuare preventive consultazioni 
tra le quattro segreterie gene
rali prima di procedere alla fir
ma di intese e/o alla procla
mazione di iniziative di lotta». 
Intanto ieri l'amministratore 
straordinario delle Fs hi In
contrato I 15 direttori com
partimentali per mettere a 
punto il budget preventivo per 
l'89. Ma l'attesa principale 
non c'è dubbio è ora per il 
disegno di legge di riforma 
dell'ente. Il ministro Santuz ha 
annunciato che è quasi pron
to. Verrà presentato al prossi
mo Consiglio dei ministri? E 
cònterm sempre quei proposi
ti di privatizzazione che Han
no ottenendo una durissima 
opposizione da parte dei sin
dacati e da forze politiche co
me il Pel? 

La guerra di Prandini contro i porti 
Ora gli armatori penalizzano l'Italia 

«Via i sindacati 
dai consigli 
d'amministrazione 
dei ministeri» 

I rappresentanti dei sindacati, secondo il ministro del Te
soro, Giuliano Amato, devono uscire dai corsigli di ammi
nistrazione dei ministeri, degli eriti pubblici non economi
ci, dell'Ino*. Bruno Trentiri (nella foto) segretario generale 
della Cgil, concorda è rilancia: meglio sarebbe scioglierli 
questi consigli, .una fórma assolutamente impropria di 
governo dei dipendenti della pubblica amministrazione». 
E questo uno dei lenii emersi durante la giornata conclusi
va del convegno «Ripensare il sindacato», promosso da 
•Sinistra 80» a cui è intervenuto oggi anche II ministro della 
Funzione pubblica, Paolo Cirino Pomicino. 

Slnquadri: 
«Bagnoli 
produce 
utili netti» 

Agli amali livelli produttivi 
e mantenendo attiva l'irei 
fusoria, lo stabilimento di 
Bagnoli registrerà, a fine 
anno, un atue di 90 miliardi, 
mentre s e funzionasse sol
tanto il laminatolo si avreb
be un? perdita nella di 58 

.... . — ——•»••• miliardi. Queste cifre tono 
stale fomite dai quadri di Bagnoli aderenti al Slnquadri. I 
quadri -respingono fortemente le menzogne dell'Ili e dei-
Ulva sul conU economici. Bagnoli anche se dimezzata In 
termini di capacità produttiva e in grado di ottenere un 
utile netto», quindi non solo «e autosufflciente, ma è In 
grado di fornire risorse per investimenti industriali». 

Un migliaio di lavoratori 
hanno manifestato ieri a 
Cagliari per chiedere uni 
modifica del provvedimen
to sulla cassa Integrazione 
in discussione in Parlamen
to. Dopo II corteo, organiz
zato dalla Cgil sarda, una 

,. . delegazione di lavoratori in 
cassa Integrazione e di sindacalisti ha Incontrato I' 

Cassintegrati 
sfilano 
in corteo 
ai 

re reglonaTe al lavoro, il comunista Luigi Cogodi, cui hanno 
esposto le principali richieste del sindacato che coincido
no in larga parte con quelle della Regione. 

Sciopero e assemblea Ieri 
pomeriggio alla direzione e 
negli uffici di progettazione 
dell'Ansaldo. Le nòtizjo 
sull'accordo Intemazionale 
con l'Alea Brown noveri 
sonò state accolte dal lavo* 

.. . . ratòri con crescenti preoc-
•«•»»»M?««»«»»j«»ps»»jsj«»»»t, cupazionl sul futuro della 
lesta impiantistica dell'azienda Se dovesse avvenire l'Ipo
tizzato scoiporo del settore impiantistico ed il suo trasferi. 
mento a Milano dovè farebbe capo al Gle, sarà messo In 
discussione il lavoro di 1.200 Ingegneri e tecnici e Genova 
perderebbe beh più che un migliaio e mezzo di posti di 
lavoro. 

Tecnici fermi 
all'Ansaldo 
contro 
lo scorporo 

Un miliardo e mezzo in mo
netine e il balzello aggiunti-
yo che gli eutomobrlia ita
liani veruno al ftsco ogni 
anno In forza del decreto 
del ministero delle Finanze 
che II obbliga ad arrotonda
re alle cento lire superiori 

...gUJmporti delte tasselli 
' "r-'-•-,- j del/ T = * — . 

Arrotondamenti 
al bollo auto: 
13 miliardi 
al fisco 

proprieUdegU autoveieoa., _ _„„ r „ , „ 
staproòabl(mentela «cchla preoccupazione della_man-

FRANCO MARZOCCHI 

Discriminazioni alle Fs 
Assemblee autorizzate 
a De e Psi ma negate 
ai ferrovieri comunisti 
• B ROMA. Alle ferrovie co
me alla Fiat? Una dura denun-

f da viene dal responsabile del
la commissione trasporti del 

' Pel, Lucio Libertini, che è pri
vino firmatario di un'interpel-
'.ìania di senatori comunisti al 
,, presidente del Consigilo e al 

ministro del Trasporti. «Nel-
.. l'ente delle ferrovie dello Sta

lo - denuncia Libertini - si è 
' posto in questi giorni un prò-

4 blema assai serio, che concer-
• ne I diritti politici del lavoralo-
' ri, le garanzie di democrazia, 

e la discriminazione ai danni 
' di una componente politica». 1 Libertini e gli altri senatori co

munisti chiedono nell'inter
pellanza, per la quale è stata 1 "Chiesta al presidente del Sena-

Benevento 
Ìrn|pta 
B'asBmblea 
snella banca 

%<m BENEVENTO. Assemblèa 
. sindacale Impedita alla Banca 

sannita di Benevento. Al se
gretario provinciale del sinda

c a t o di categoria Fabl, Giu
seppe Del Vecchio, non è sta-

„ io consentito di presiedere la 
riunione regolarmente convo-

<'£atà, E stalo Invece messo alla 
'porta dal dirigente Francesco 
•,' Anzlvlno, Il grave episodlosl è 

verificato nel settore dell'ar
c h i v i o , centro-stampa ed eco-al,hom»lo. I dipendenti si erano 

riuniti per discutere I rapporti 
, 'con la direzione e 1 problemi 
, Menico-sanitari. Nella Banca 

sannita, passata da poco alla 
.".Banca Popolare di Novara, 
j, non è la prima volta che 1 dirli-
..Il sindacali vengono calpesta

li, 

to una risposta urgente in au
la, se corrispondano a verità 
notizie, «peraltro attinte da 
fonte certa», In base alle quali 
alla sezione ferrovieri del Pei 
t slata negata l'autorizzazione 
ad un'assemblea ai di fuori 
degli orari e dei luoghi di lavo
ro. Il tutto mentre i ferrovieri 
della De e del Psi nei giorni 
scorsi hanno ottenuto invece 
l'autorizzazione a tenere as
semblee in locali dell'ente Fs, 
In orario di lavoro, con la par
tecipazione di parlamentari, 
dirigenti politici e dello stesso 
ministro del Trasporti. I sena
tori comunisti chiedono an
che che quanto prima si arrivi 
ad una disciplina che regola
menti questo problema. 

La guerra dei porti scatenata dal ministro Prandini 
sta provocando gravi conseguenze. Le maggiori 
compagnie di armamento delmondo hanno deci
so di applicare un sovrannolo del 10X su tutte le 
merci da e per gli scali italiani. Aumentano i dirot
tamenti di mercantili. Il ministro ha già pronto un 
nuovo decreto per regalare ad alcuni pnvati pezzi 
importanti di porti italiani. 

DALLA NOSTHA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 
arai GENOVA. Quattordici fra 
le più grandi compagnie ar-
matrici del mondo, che con
trollano più della metà dei 
traffici marittimi da e per il no
stro paese, hanno annunciato 
che se non toma la normalità 
sulle banchine sarà applicato 
un sovrannoio del 10% sulla 
merce diretta in Italia. Il prov* 
vedimento scatterà dal primo 
del prossimo mese di feb
braio. La decisione è stata 
presa dalla 'Scusa», il consor
zio (il suo nome tecnico è 
•conference») che stabilisce 
l'entità dei noli per tutti gli as
sociati che, in questo caso, 
sono le compagnie Maersk, 

Lauro, Transatlantica espino
la,. Costa container, Ever
green, Farrel, Italia Jugoljnia, 
Lykes. Nedlloyd. Saalend. Ti), 
Zlm. Analoghe decisioni sono 
preannunciate dalle altre 
•conferences» che controlla
no i collegamenti col Pacifico 
ed il Canada. 

Solo dal porto di Genova 
cinque grandi navi mercantili 
sono state dirottate verso altri 
scali del Mediterraneo e si cal
cola che un'altra decina abbia 
cambiato rotta saltando i pre
visti scali in altri porti italiani, 
da Livorno a Ravenna, La Spe
zia e Venezia. Le conseguen

ze di questa situazione non ri
cadono naturalmente solo sui 
porti ma sono destinate a gra
vare sul complesso dell'eco
nomia del paese chiamata dal 
governo a pagare II conto del
ia politica perseguita dal mini
stro Prandini. 

Pretendere, come fa il mini
stro, di cambiare di colpo il 
carattere pubblico del porti 
affidandoli ai privati e di to
gliere ad un terzo dei portuali 
il lavoro che svolgono da ge
nerazioni per farlo fare ad altri 
e di conseguire questi risultati 
con semplici atti amministrati
vi scavalcando sindacati e 
Parlamento significava solo, 
come nel fatti è avvenuto, sca
tenare a freddo la guerra dei 
porti. Intanto le federazioni 
del trasporti Cgil. Cisl e UH 
hanno confermato le agitazio
ni dei portuali proclamate fino 
a lunedi 16 gennaio. L'agita
zione non interesserà i tra
ghetti per le isole ed il traspor
to delle derrate alimentari. Ie
ri i rappresentanti di Cgil, Cisl 
e Uil hanno presentato al di
rettore generale del ministero 

della Marina mercantile le 
proposte elaborate dal sinda
cato «per l'efficienza dei porti 
nazionali». «Occorre - affer
ma un comunicato unitario -
che il ministro della Marina 
mercantile. Prandini, determi
ni le condizioni affinché que
ste proposte si traducano in 
intese concrete, spostando la 
vertenza dal piano di un pre
giudiziale attacco al lavoro al 
confronto concretto sull'effi
cienza e sui costi dei servizi». I 
sindacati inoltre hanno ribadi
to che -deve essere assicurata 
la non esecutività deldecreti, 
delle circolari e degli atti am
ministrativi, tramite Indìcazio-
ni conformi alle autorità ma
rittime periferiche». Per i sin
dacati si tratta di una pregiudi
ziale allo svolgimento del 
confronto. 

Per Donatella Turtura, della 
federazione trasporti della 
Cgil, «sarebbe davvero incom
prensibile che il ministro 
Prandini non compisse gli atti 
necessari a rendere credibile 

'il'Confronto». Turtura inolile 
ha ricordato che «chi vuole 

davvero efficienza e costi più 
bassi nel porti deve confron
tarsi con noi seriamente». Le 
proposte presentate dai sinda
cali - ha spiegato - riguarda
no argomenti di fondo: l'orga
nizzazione del lavoro, gli or
ganici, la fatturazione, la rifor
ma del fondo centrale, le ge
stioni portuali, le tariffe di ca
botaggio che possono avere 
effetti assai significativi sui co
sti portuali». 

Nel mondo dei traffici ma
rittimi c'è attesa e preoccupa
zione per gli sviluppi della vi
cenda. Nel cassetto del mini
stro, è stato già annunciato, 
c'è anche un decreto che as
segna a due o tre privati la 
concessione di pezzi impor
tanti di porti pubblici. Prandi
ni insomma si arroga anche il 
diritto di dire «a te sì e a tutti 
gli altri no» e gli altri, spedizio
nieri e agenti marittimi esclusi 
dal beneficio, sembra comin
cino a rendersi conto che si 
profila il rischio di trasformare 
il pòrto di Genova o di Livor
no o di Napoli o di Venezia 
nel porto dell'armatore ami
co. 

Froo: cresce l'export dopo il ko metanolo 
••SIENA. È passata la sbor
nia da metanolo? Sembre
rebbe ptòpriOidì si, almeno a 
giudicare dalle facce degli 
addetti ai lavori riuniti all'E
noteca Italica di Siena per fa-
re^; impunto ;su(!e::prQspettive 
della nostra viticoltura. Fino 
a qualche mese fa assistere ai 
meeting di viticoltori, canti
nieri, commerciami di vino 
era come partecipare ad un 
funerale. Stavolta, se non l'al
legria, sembra almeno torna
tala speranza. Ormai è rele
gato tra i ricòrdi quei terribile 
1986 quando l'adulterazione 
alla grande di svariate partite 
di vino distrusse l'immagine 
del prodottò italiano nel 
mondo intéro.: Il settóre è ora 
In ripresa, economica e psi
cologica! Un esemplo? Ha ri
trovato lina vis polemica che 
aveva dovuto mettere in sof
fitta: «Nei media c'è un con
fortante rinnovato interesse 
per il vino anche se condizio

nato purtroppo dall'ondata 
della campagna antialcolica 
che travolge ingiustamente il 
nostro prodotto» si lamenta 
un po' curiosamente Luigi 
Cecchi, presidente dell'Unio
ne italiana vini. 

Ma protestare, se non al
tro, è segno di vitalità. Il bal
samo sono state le cifre del 
1988. Per la prima volta do
po anni di cedimento I con
sumi di vino sono risultati pa
ri a quelli dell'anno prece
dente. Si è raggiunta una li
nea del Piave o una inganne
vole linea Maginot? Difficile 
a dirsi anche se Ferruccio Pi-
soni, presidente di Federcan-
tine, preferisce puntare sul
l'ottimismo: «C'è una sostan
ziale tenuta. In Italia il consu
mo annuo pro-capite do
vrebbe attestarsi sui 71 litri». 
La media Cee parla di 41,5 
litri: molto meno che In Italia, 
dunque, ma anche li 1 consu
mi vengono segnalati come 

I consumi si stanno stabilizzando, l'export ripren
de a tirare, le vendemmie sono meno abbondanti: 
dopo il ko del metanolo il mercato del vino attra
versa un momento di sollievo. Ma è un migliora
mento. ancora precario in mancanza di una ade
guata strategia di sostegno. Il governo ha presenta
to1 un piano ma non mancano tra gli operatori dei 
settore le voci discordi. 

. DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMFESATO 
costanti. 

, Le meno drammatiche no
tizie che arrivarlo dall'estero 
vengono confermate anche 
dall Ice. L'Istituto per il com
mercio estero ha elaborato 
uria serie di dati che si riferi
scono ai primi otto mesi del
lo scorso anno. Risulta che in 
questo periodo l'export vini
colo italiano è ammontato a 
7.8 milioni di ettòlitri, con un 
Introito valutario di 786 mi
liardi. Gli incrementi sul 1987 

sano stati rispettivamente del 
16,3% e del 12,9%. Va però 
rilevato che buona parte del
la crescita è dovuta ai vini 
sfusi, un prodotto di minor 
pregio ma che è comunque 
riuscito a strappare prezzi più 
remunerativi. L'export degli 
sfusi è infatti cresciuto del 
24% in quantità e del 30,4% 
in valore, contro rispettiva
mente il 3,3% ed il 6,8% dei 
vini Imbottigliati. Un dato 
che non può non far riflette

re. Gli stranieri che più «ap
prezzano» il vino italiano so
no innanzitutto i nostri «ne
mici» francesi e laGermania 
dove il trauma del metanolo 
è ormai quasi completamen
te superato. Note negative 
vengono invece dagli Usa. Il 
nostro export è diminuito del 
5%. Un po' il dollaro debole, 
un po' la concorrenza dei.vi-
nl statunitensi, un po' - so
stiene Pisoni - «la massiccia 
campagna antialcolica» in at
to negli States. Qualche sorri
so lo ha portato anche la ven
demmia di quest'anno. Vi è 
un calo generalizzato delle 
rese - attorno al 15% - sia in 
Italia, sia in Europa: ciò signi
fica che saranno meno dram
matici i problemi di super
produzione mentre la qualità 
sarà migliore, anche se la sic
cità ha creato non pochi pro
blemi al Sud. Tutto bene dun
que? Niente affatto. «La ten-
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denza al miglioramento po
trebbe arrestarsi se non si 
dovesse rispondere con stru
menti normativi adeguati -
denuncia Cecchi - se l'offer
ta dovesse ampliarsi come 
esplicitamente promette il 
piano vitivinicolo nazionale, 
ci potremmo trovare in serie 
difficoltà». Come dire che da 
parte degli operatori del set
tore il piano da poco presen
tato da Mannino incontra dif
fidenze ed anche qualche 
contrarietà. «Per alcuni 
aspetti il piano rischia di an
dare contro ì suoi obiettivi 
che sono quelli della qualifi
cazione e della riduzione 
produttiva - spiega il senato-
rè Màrgheriti, presidente 
dell'Enoteca di Siena -. Nel 
piano si fanno tante propo
ste, in parte anche accettabi
li, ma poi non si prevedono i 
(ondi necessari per farle mar
ciare». 

Federazióne romana del Pei 

Giornata di studio 
sull'opera 
e il pensiero politico 
di Edoardo Perna 

Introduzione di Goffredo Bettini 
Relazioni 
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Leo Camillo: «Il ruolo dì Pema nella costru
zione del partito comunista a Roma» pre
siede Mario Quattrucci 
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Guizzi, Roberto Màffioletti, Nicola Manci
no, Antonino Murmura, Gianfranco Pa
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dori, Paolo Volponi 
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